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L'Europa rilancia i cantieri
"Investimenti fuori dal Patto Ue"
Le grandi opere e i progetti del piano Junker non rientreranno nel calcolo
del deficit. Così l'Italia avrà più risorse da mettere in campo per la crescita

MARCO ZATTERIN
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES

Al ministero del Tesoro atten-
dono con qualche ansia di cono-
scere il destino del riquadro
che segna le pagine 8 e 9 delle
nuove tavole europee della leg-
ge in materia di flessibilità con-
tabile che la Commissione Ue
sta scrivendo in queste ore.
Compiendo un passo nella dire-
zione auspicata da Matteo Ren-
zi, l'ultima bozza introduce fra
le spese ammissibili alla «Clau-
sola d'investimento» (cioè al
codice che può garantire uno
sconto sul deficit ai paesi vir-
tuosi) i progetti cofinanziati dal
fondo strategico (Efsi) del pia-
no Juncker da 321 miliardi.
Temporaneamente, e a precise
condizioni, la mossa liberereb-
be risorse dal Patto di Stabilità.
Sarebbe un segnale politica-
mente rilevante dell'equilibrio
delle euroregole che si sposta
da austerità a crescita.

«Il negoziato è in corso, tutto
può succedere - concede una
fonte europea -, però la propo-
sta relativa all'Efsi ha possibilità
di farcela». Sino a domani i tec-
nici dell'esecutivo comunitario
continueranno il lavoro sulla co-
municazione da cui avranno ori-
gine le linee guida della «nuova»
flessibilità. Al netto di colpi di
scena, il documento sarà varato
martedì. Per sapere come, biso-
gna attendere la fine. I leader
Ue hanno promesso più volte di
sfruttare tutti i margini esisten-
ti nei Trattati. Ma i punti di vista
dei rigoristi (Germania in testa)
e del partito del sostegno alla
crescita (con Italia e Francia)
non sono facili da combinare.

La «Clausola d'investimen-
to» è un'idea del luglio 2013, fu
la prima risposta all'esigenza di
minor rigidità del Patto che so-
vrintende alla governance eco-
nomica europea. In realtà, il
tempo ha dimostrato che si
trattava d'uno strumento diffi-
cile da utilizzare. Il governo

Letta ci ha provato, sfruttando
piano di riforme e deficit sotto il
3% del pil, tuttavia Bruxelles
non ha ritenuto che avessimo le
carte in regola, salvo poi am-
mettere che la formula non è
fatta per funzionare. Di qui la
decisione di rivedere le regole e
allargarne lo spettro.

A caccia di fondi
Posto che la partecipazione
eventuale, e alla fine probabile,
dei Ventotto alla dote dell'Efsi (21
miliardi) non sarà oggetto di con-
testazione qualora fosse causa
dello sforamento del Patto di Sta-
bilità, ora si valuta di non contare
nemmeno la quota nazionale dei
progetti scelti col piano Juncker.
Nella mente di Bruxelles, grazie
alla garanzia dell'Efsi, molti can-
tieri infrastrutturali potrebbero
essere rilanciati attirando capi-
tali privati. Visto che si tratta di
lavori col bollino Ue - il piano per
"la Buona scuola" da 8,7 miliardi
come il terzo valico della Genova-
Tortona, per dirne due - i denari
spesi dei governi potrebbero es-
sere sterilizzati ai fini delle pagel-
le europee, sempre che parame-

tri come il rapporto deficit/ Pil si-
ano nella norma. Passando nella
stretta via della «Clausola», l'Ita-
lia potrebbe ritrovarsi i miliardi
extra per la scommessa sulla ri-
presa che Renzi chiede da sem-
pre. Magari di più. Soprattutto
se passasse un'altra proposta sul
tavolo in queste ore, cioè l'allar-
gamento delle maglie per consi-
derare anche lo scorporo dei pro-
getti cofinanziati nell'ambito del-
la Politica strutturale e le reti
transeuropee. «Difficile, eppure
possibile», dicono alla Commis-
sione. Faciliterebbe un esito favo-
revole all'Italia, il riconoscimen-
to della singola recessione come
scusa di flessibilità invece che
l'intera Ue in rosso come chiede
qualcuno. Il resto è aperto: la fa-
coltà che Bruxelles abbia più di-
screzione nel redigere la pagella
dei Paesi e il legame dell'intera
architettura con le riforme.
«Equazioni e formule», spiega
una fonte. Che poi aggiunge: «Ci
saranno più margini. Però nessu-
no si illuda che si possa chiudere
un occhio sui conti o sugli inter-
venti strutturali: di questo, non
se ne parla».

II presidente
della
Commissione Ue
Jean -Claude
Juncker

miliardi
I finanziamenti

stanziati per
il piano varato
dal presidente

della Commissio-
ne europea

Juncker

Il piano europeo prevede il rilancio di molti cantieri infrastrutturali

miliardi
L'ammontare
dei contributi

che verseranno
gli Stati europei
per partecipare

al piano
di investimenti

progetti
Le iniziative
presentate

dall'Italia per Tic,
energia, traspor-
ti, infrastrutture

sociali e tutela
della natura

miliardi l'anno
L'ammontare dei

finanziamenti
erogati dalla

Banca europea
degli investimen-

ti negli ultimi
due anni
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Lo scalo di Malpensa
Per rafforzare l'aeroporto
lombardo servono 225
milioni. Ma i progetti
comprendono anche
porti e autostrade

L'alta velocità
Per far correre il treno
veloce sul Terzo valico
dei Giovi fra Genova
e Tortona servono almeno
sei miliardi di euro

La «buona scuola»
Il progetto da 8,7 miliardi
prevede ristrutturazione
di edifici, digitalizzazione,
formazione degli insegnanti
e scuole innovative

La banda larga
Il governo ha in cantiere un
investimento per accelerare
la «rivoluzione digitale»,
con reti più veloci e un
piano per snellire la P.a.
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La rîforma

Appalti, in arrivo
il nuovo CO ice:

poche norme
e piU trasparenza
Iter a tappe serrate per dare alla
luce il nuovo Codice degli
appalti. Il disegno di legge
delega del Governo è da qualche
giorno in Senato , dove resterà
fino alla prima parte di
febbraio, poi un altro mese e
mezzo alla Camera e il testo
sarà pronto per essere
presentato entro l 'anno. A
tracciare il cronoprogramma
della riforma degli appalti è il
vice ministro delle
infrastrutture e trasporti
Riccardo Nencini, titolare della
delega, che insieme al ministro
Maurizio Lupi ha anche
concluso il lavoro sulla riforma
del trasporto pubblico locale
(che ora attende il passaggio in
cdm) e sta mettendo a punto
una serie di nuove misure sul
tema della casa . Tornando agli
appalti , il disegno di legge
delega è da mercoledì all'esame
della commissione Lavori
pubblici del Senato, poi passerà
alla Camera. La fine dei lavori,
cioè la presentazione di un
testo , è prevista entro fine anno:
«proviamo cioè ad anticipare»
rispetto alle scadenze fissate
dall'Europa - puntualizza il vice
ministro - che dà tempo fino ad
aprile 2016 mentre la
normativa italiana indica due
mesi prima di quella data, cioè
febbraio . Il nuovo Codice sarà
più snello , con poche norme e
comprensibili : tra i punti
principali certezza dei tempi
delle opere , trasparenza e
controlli, riduzione delle
deroghe e regolamentazione
dei gruppi di pressione.
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Casa, i paradossi dei nuovo catasto
Per Imu e Tasi aumenti fino x1220%
Con la riforma il valore delle abitazioni triplica. Il nodo della revisione delle aliquote

L'entrata in vigore
I nuovi estimi in vigore
nel 2018-2019 ma
a Milano e Roma è già

di Gino Pagliuca

Negli ultimi giorni del 2014 i
proprietari di case di quattro
zone top di Milano si sono visti
recapitare una lettera del-
l'Agenzia delle entrate che an-
nunciava la revisione dell'esti-
mo catastale dell'immobile e il
relativo incremento, spesso su-
periore al 100 % che si traduce in
un aumento proporzionale per
Imu e Tasi a partire da que-
st'anno. A Roma nel 2013 le
rendite riviste al rialzo erano
state addirittura 175mila, e di
queste 79mila riguardanti abi-
tazioni. Le due operazioni sono
state possibili grazie a una nor-
ma della Finanziaria 2005 che
consente ai comuni di cambia-
re classificazione catastale agli
immobili delle zone che abbia-
no avuto un incremento dei va-
lori medi di mercato del 35%
superiori alla media cittadina;
formalmente nulla a che vede-
re, quindi, con l'epocale rifor-
ma del catasto avviata lo scorso
anno e destinata a diventare ef-
fettiva non prima del 2018-19.
Sono però un campanello d'al-

partita la revisione

larme su che cosa potrebbe
succedere se non verrà radical-
mente ripensata nel frattempo
l'imposizione fiscale sulla casa.

Il problema è che nonostan-
te la crisi del mercato e il sensi-
bile ridimensionamento dei
prezzi, lo scostamento tra valo-
re catastale e reale degli immo-
bili rimane molto elevato. Se-
condo uno studio dell'Omi,
l'Osservatorio del mercato im-
mobiliare dell'Agenzia delle
Entrate, che ha esaminato oltre
198mila atti di vendita su tutto
il territorio nazionale, il valore
catastale è in media 3,1 volte
più basso del prezzo di cessio-
ne dell'immobile. Significa che
se si applicassero le aliquote
oggi in vigore l'importo del-
l'imposta di registro dovrebbe
in media triplicare e quello di
Imu e Tasi raddoppiare. Natu-
ralmente le cose non stanno in
maniera così semplice, perché

le differenza tra città e città so-
no notevoli, e anche all'interno
dei comuni di maggiore di-
mensionale ci sono forti spere-
quazioni: oggi a Milano o a Ro-
ma una casa nuova in periferia
ha un valore catastale più alto

ui una ui uguale superncie in
centro, se era stata accatastata
come casa popolare.

Nella tabella abbiamo calco-
lato di quanto differisce il valo-
re catastale medio da quello di
mercato nelle principali città
italiane. Per il calcolo abbiamo
considerato la casa di superfi-
cie e valore catastale medio
della città e il prezzo medio a
metro quadrato indicato da
Nomisma, moltiplicato per la
misura dell'appartamento.

re alle commissioni provinciali
se inadempienti. Il passaggio
più delicato per dare via alla ri-
forma è atteso nei prossimi
mesi, quando il governo ema-
nerà il decreto con i criteri per
determinare gli estimi. Si parti-
rà dai canoni di locazione e dai
prezzi di vendita rilevati sul
mercato (la base sarà presumi-
bilmente quella dell'Osservato-
rio dell'Agenzia) e a quelli si
applicheranno coefficienti di
differenziazione a seconda del
piano in cui si trova la casa, del-
l' epoca di costruzione, delle
caratteristiche della strada ecc.
In tutto saranno coinvolti 62
milioni di immobili: per que-
sto i tempi non potranno esse-
re brevi, considerando poi che
chi si vedrà aumentare l'impo-
nibile in maniera significativa
difficilmente resisterà alla ten-
tazione di presentare ricorso.

La città, tra quelle esamina-
te, più penalizzata sarebbe
Messina dove l'incremento teo-
rico dell'imposizione sarebbe
del 221% ai fini Imu e Tasi e ad-
dirittura del 367% per l'imposta
di registro da versare all'acqui-
sto. A Milano Imu e Tasi cresce-
rebbero del 120% mentre per
comprare si pagherebbe il
220% in più. Nella Capitale i
due valori di incremento sono
rispettivamente 77,4 e 158% . La
città che ha meno da temere è
Torino, dove la differenza tra
imponibile Imu/Tasi e valore
fiscale è solo del 16.

La riforma del Catasto preve-
de l'introduzione di criteri di
mercato per l'identificazione
del valore fiscale. Un aspetto
basilare sarà il passaggio dal
cervellotico sistema attuale ba-
sato sui vani a quello dei metri
quadrati. In ogni provincia si
insedierà una commissione
censuaria che definirà gli esti-
mi, ci sarà anche una commis-
sione centrale per dirimere
eventuali controversie e suppli-

Le 1
Con il nuovo criterio
le imposte non si
pagano più sui vani ma
sui metri quadrati
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Vani e stanze, come si calcolano L'imponibile varia in base alla tassa
Il sistema cervellotico di determinazione dei vani
catastali risale al 1939, all'introduzione del Nuovo (allora
si chiamava così...) catasto urbano. I vani catastali non
coincidono con le stanze. Ogni stanza, purché possa
contenere un letto è considerata un vano se la
dimensione non supera i 15-20 metri, per dimensioni
superiori la consistenza aumenta in proporzione. Ma la
cucina, anche se è un minimo spazio, è sempre un vano,
i bagni e i corridoi contano per un terzo, le cantine per
un quarto. Il sistema dei vani si applica solo agli
immobili di categoria catastale A.

Negli ultimi giorni del 20141
proprietari di case di quattro
zone top di Milano si sono visti
recapitare una lettera del-
l'Agenzia delle entrate che an-
nunciava la revisione dell'esti-
mo catastale dell'immobile e il
relativo incremento, spesso su-
periore alooo% che si traduce in
un aumento proporzionale per
Imu e Tasi a partire da que-
st'anno. A Roma nel 2013 le
rendite riviste al rialzo erano
state addirittura 175mila, e di
queste 79mila riguardanti abi-
tazioni. Le due operazioni sono
state possibili grazie a una nor-
ma della Finanziaria 2005 che
consente ai comuni di cambia-
re classificazione catastale agli
immobili delle zone che abbia-
no avuto un incremento dei va-
lori medi di mercato del 35%
superiori alla media cittadina;
formalmente nulla a che vede-
re, quindi, con l'epocale rifor-
ma del catasto avviata lo scorso
anno e destinata a diventare ef-
fettiva non prima del 2018-19.
Sono però un campanello d'al-

Secondo il sistema basato sugli estimi il valore
imponibile di una casa cambia a seconda del tributo. Ai
fini Imu e Tasi una casa con rendita catastale di 1.000
euro vale 168 mila euro (si aumenta le rendita del 5% e si
moltiplica per 160). Per l'acquisto invece l'imposta di
registro si calcola, se è prima casa moltiplicando la
rendita per 115,5, se non si ha diritto alle agevolazioni
per 126. Per l'Imu un ufficio paga sulla rendita
aumentata del 5% e moltiplicata per 8o. Una
metodologia farraginosa a cui la determinazione del
valore di mercato dovrebbe mettere fine.

L'effetto dei nuovi estimi sulle tasse immobiliari
città Perdita Valore

catastale mercato
media medio

L'entrata in vigore
I nuovi estimi in vigore
nel 2018-2019 ma
a Milano e Roma è già
partita la revisione
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Determinante la garanzia statale. Da coinvolgere anche investitori
istituzionali, fondi pensioni e di investimento, soggetti pubblici come Inail

Pronto il Fondo Cdpprivati
per uva e industrie in crisi
L'ipotesi di urla. s a - Dote iniziale fino a 4 miliardi

Carmine Fotina

ROMA

Si partirà dall'Ilva per poi in-
tervenire in altre crisiindustria-
li: il governo è pronto a far de-
collare un nuovo strumento per
le ristrutturazioni aziendali,
che assumerà la forma di un
Fondo di investimento o anche
di una Spa holding di partecipa-
zioni. La novità, che consentirà
anche il coinvolgimento della
Cassa depositi e prestiti, do-
vrebbe entrare nel decreto "In-
vestmentcompact" o in alterna-
tiva essere inserita nell'iter par-
lamentare del decreto Ilva at-
tualmente all'esame del Senato.
Contemporaneamente, sempre
in chiave industriale, silavora ai
"Development bond", l'equiva-
lente dei project bond finalizza-
to però allo sviluppo di reti e
consorzi di impresa.

Strumento anti-crisi
Il pacchetto di proposte è al va-
glio di un gruppo di lavoro com-
posto dagli esperti di Palazzo
Chigi e dai capi della segreteria
tecnica del ministero dell'Eco-
nomia e del ministero dello Svi-
luppo economico, rispettiva-
mente Fabrizio Pagani e Stefano
Firpo. Il nuovo strumento per le
ristrutturazioni interverrebbe
in crisi di aziende caratterizzate
da squilibri patrimoniali e finan-
ziari solo temporanei, quindi
dotate di buone prospettive in-

dustriali ed economiche. Que-
sto target di imprese è monito-
rato con interesse da grandi
banche, fondi, investitori istitu-
zionali che per investire, però,
richiedono una forma dipresen-
za pubblica. Di qui l'idea di coin-
volgere la Cassa depositi e pre-
stiti con le uniche modalità che
consentano di farlo senza ri-
schiare di violarne lo statuto, di
attivare un intervento di vigi-

Nel decreto sull'«Investmnet
compact» potrebbero entrare
obbligazioni per finanziare
progetti di sviluppo
delle reti di impresa
.............................................................................

lanza di Banca d'Italia o peggio
ancora di innescare una proce-
duraUe di infrazione per aiuti di
Stato. In sostanza Cdp può en-
trare in quest'operazione solo
con il ruolo di anchor investor, a
determinate condizioni, e con la
garanzia dello Stato.

Soggetti pubblici e privati
Si sta immaginandola creazione
di un Fondo di investimento o
una Spaholding dipartecipazio-
ni, con conferimenti potenziali
nell'ordine di 3-4 miliardi di cui i
di fonte privata. Potrebbero en-
trare anche soggetti stranieri, in

linea con le iniziative del gover-
no per aumentare l'afflusso diin-
vestimenti esteri (si veda Il Sole
24 Ore di ieri). Ci sarebbero due
categorie di quote o azioni:le pri-
me sottoscritte da banche, inve-
stitori istituzionali, fondi di in-
vestimento e altri privati; le se-
conde sottoscritte daCdpmaan-
che fondi pensioni, Poste Vita,
Inail, assicurazioni vita. I privati
sarebbero comunque dotati di
poteri speciali nella governance
societaria, compreso il veto su
nuovi investimenti. Gli altri in-
vestitori, invece, beneficerebbe-
ro di una garanzia dello Stato sul
capitale investito e su un rendi-
mento minimo. Uno schema di
questo tipo potrebbe generare
una buonaredditivitàe concirca
300 milioni di copertura si po-
trebberogarantire 3-4 miliardi di
conferimenti.

Da un punto di vista stretta-
mente normativo, si potrebbe
sfruttare come base il «Fondo di
servizio per la patrimonializza-
zione delle imprese» già previ-
sto dal decreto sblocca Italia,
ovviamente con tutte le modifi-
che del caso.

Ilva
Come detto, l'Ilva sarebbe la pri-
ma missione di questo nuovo
strumento. Verrebbe creata
un'ulteriore newco che prende-
rebbe in affitto gli asset Ilva de-
purati delle passività, per poiim-

barcare anche altri soci (partner
siderurgici ad esempio). Solo co-
me ipotesi alternativa, il Fondo
(o la Spa) entrerebbe in seconda
battuta nel capitale diunanewco
costituita con fondi a disposizio-
ne dell'amministrazione straor-
dinaria e con risorse Ue.

Industrial bond
In questi giorni viene messo a
punto il decreto legge sull' "Inve-
stment compact" che, a meno di
cambiamenti di rotta, il governo
intenderebbe varare al consiglio
deiministridel2ogennaio.Trale
proposte in ballo c'è anche quel-
la dello Sviluppo economico per
la creazione degli "Industrial de-
velopment bond" sulla falsariga
di alcuni analoghi strumentipre-
senti all'estero. Si tratterebbe di
bond, destinati a investitori qua-
lificati, emessi per finanziare
progetti di reti con soggettività
giuridica o consorzi di imprese.
Progetti di integrazione della fi-
liera, internazionalizzazione, in-
novazione e ricerca, digitalizza-
zione dei processi aziendali, svi-
luppo della catena commerciale,
ottimizzazione dei crediti com-
merciali. Le obbligazioni "indu-
striali" godrebbero, come nel ca-
so dei project bond riservati alle
infrastrutture, di un trattamento
fiscale equiparato ai titoli di Sta-
to: ritenuta ridotta del 12,5°/ >, an-
ziché del 26 per cento.

0 RIPRODUZIONE RISEF TA
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I segnali di ripresa della domanda

VALORETOTALE DEI BANDI DI GARA PUBBLICATI
Dati in milioni di euro

2002

23.736
2004 2006 2008 2010 2012

32.347 30.001 30.842 27.903 22.356

2003 2005 2007 2009
33.361 32.646 28.149 25.770

Le novità

2014
28.115

LA RIPARTIZIONE
Numero e importi (in milioni di euro) dei bandi pubblicati per committenti

omuni

Valori assoluti
---------------- -- ------------- --

Numero ' Importo '

10.104 6.36811
--

sfar. %su 2013

--------------------------------

Numero ' Importo
----------------

21,11 46,0
-------------------------------

Regioni 185 2.1321,
-

69.7 253,0

Aziende speciali 1.103 2.70911 2 1,7  'i
----- - -

4,8
---------------

Anas 652 1.389', 38,7'', 128.6

ConcessionarieAnas 92 283 li 46.011 -50.1

Ferrovie 248 3.021li 17,0'1 45,8

Si interverrebbe in imprese
con squilibri patrimoniali e
finanziari solo tem poranee,
dotate quindi di buone
prospettive industriali ed
economiche. Aziende che ad
esem pio sono soffocate da
temporanee crisi di
liquidità. Non ci sarebbe il
vincolo di investire
esclusivamente i n aziende
che già sono in utile

Inizialmente il Fondo o la
Spa potrebbe essere
costituito esclusivamente da
Cd p e altri investitori della
sfera pubblica, pe rpoi
aprirsi successivamente ai
privati. Quest'ultimi
sarebbero dotati di speciali
poteri nella governance, fino
al possi bile veto
sull'adozione di nuovi
investimenti

Si calcola che 300 milioni di
euro potrebbero essere
sufficienti alla costituzione di
un fondoche copra la garanzia
dello Statoin modo da
garantire tra i 3 e i 4 miliardi di
conferimenti nel nuovo
soggetto. La garanzia dello
Stato è un elemento
essenziale per poter
consentire alla Cdp di
intervenire nell'operazione

li Fondo o Spa dovrebbe creare
un'ulteriore newco che
prenderebbe in affitto gli asset
Ilva depurati delle passività, per
poi imbarcare anche altri soci.
Solo come ipotesi alternativa, il
Fondo (o la Spa) entrerebbe in
seconda battuta nel capitale di
una newcocostituita con fondi a
disposizione
dell'amministrazione
straordinaria econ risorse Ue
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